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BERLINO, 9. — La Corrispondenza 
Provinciale annunzia che P Imperatore 

artirà il 25 corr. per ' Pietroburgo, ac
compagnato da jBismark e da Moltke. 

II Principe EredUaHò partirà al 26 
corr. per Vienna con grande séguito onde 
assistere all'apertura dell'Esposizione, è 
si fermerà fino-alia metà di.maggio. 

VERSAILLES, 9. ~,La Cómmissiope 
permanente si riunì ieri sotto la Presi
dènza di Buffet, decise dì riunirsi ogni 
sabbato, ed espresse la speranza cheAil 
governo'le farà conoscere, per ogni seT 

duta, tutto ciò che înteressa la situa 
zione generale del paese. 

Uno dei membri si lagnò perchè si 
ritardi la promulgazióne della legge pel 

^ mimici^ di Lione. 
USBbNAi 8. - Il Giornate ufficiale 

pubblica una nota del ministroJVisconti-
Venosta che ringrazia il Portogallo in 
nome del Re e del popolo italiano per 
e accoglienze fatte al Duca d'Aosta. 
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Le molte materie di (pubblico-inte
resse che abbiamo dovuto trattare nei 
giorni scorsi ci impedirono di far cen
no su quanto l'onorevole Deputato del 

secondo, Collegio di Padova disse alla 
Camera,nella tornata del ie aprile re
lativamente alla questione del contatore. 
Non sarà certamente ignoto ai nostri 
lettori come il deputato Breda faccia 
parte del Consiglio del Macinato. |Neì-
la discussione delle proposte fcdolla 
Commiss.orie d'inchiesta vi fu un De
putato il quale attaccò vivamente il 
Consiglio, e l'onorevole Breda si tenne 
in dovere di rilevare il biasimo e la 
sfiducia. Disse infatti come egli en
trasse nel Consiglio, benché avverso al 
contatore, e come sebbene consapevole 
di ciò, il ministro Sella gli rimettesse il 
decreto di nomina di membro del Con
siglio. Confermò la sua avversione al 
contatore, ed accennò come egli pre-
sentasse un pesatore allora appunto che 
altro dei membri del Consiglio presen
tava un misuratore, e come ambedue 
cedessero al Governo gli ottenuti bre
vetti d'invenzione. — E fu questa la se 
conda causa che indusse il deputato 
Breda a prendere la parola onde smen
tire quanto era stato detto, che cioè egli 
avrebbe presentato al concorso il suo 
suo nuovo congegno meccanico. — At
tenti a porre in rilievo tutte le propo
ste dei Deputati nostri e desiderosi che 
sieno constatati gli studi e le ricerche 
che possono rendersi utili air ammini
strazione $ello Stato, con questo breve 
cenno abbiamo inteso pagare un giu
sto tributo di lode al Deputato del se
condo Collegio di Padova, il quale an 
che in mezzo alle moltissime sue occu 

pazioni ha saputo trovare il tempo per 
preparare <un. congegno meccanico che 
ripari air|ingiusticia del contatore, e 
che con tutta probabilità sarà quello 
elio verrà adottato dal Governo. 
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Roma, 8 aprile 
• Il ministro Lanza è partito e con lui 
credo anche Pondr. Sella. Siamo a Pa-
squa e anche i ministri sentono il bi
sogno di celebrarla. A buon conto vuol 
dire che gli affari sono a tale da non 
richiedere uno sforzo d'attenzione con-
tinua, insistente. Argo può chiudere,.uh 
occhio e anche1 • nóvantaribve se questo 
gli torna: il giardino è Sicuro. 
! Assenti ì ministri capirete che la mésse 
delle notizie e anche delle semplici di-

. cerie sì fa più magra del solito. Beh è 
vero che' certuni vogliono Vedere un 
intento politico persino in questa circo
stanza, e Vi dicono che i ministri si sono 

: sparsi sulla faccia dell'Italia come gli 
apostoli per vangelizzare a domicilio i 
partiti e assicurarsene l'appoggio nelle 
pròssime lotte parlamentari, lo credo; 
che il ministero sia abbastanza bene 
appoggiato a se stesso per non déside 
rare:altri puntelli. Ma bisogna piiv dire 
qualche cosa per non lasciare le colonne 
in' bianco e in asso le speranze del par
tito che vi sostiene! ' 

Ho anch'io per oggi la mia qualche 
cosa: ve la inarro coli'avvertenza che 
lo faccio unicamente perchè non ci'cre
diate punto. ' 

manica difensiva ed offensiva tutta di 
sua fattura. Oggi'Vi ha chi ce ne..fregala 
un altra delle'alleanze: troppa grazia! 
!V Si dice, per'esser breve, che il signor 
d'Ozenne parlando col ministro degli 
esteri e coH'ónofr.'Luzzatti, che per in
carico avutone trattava secolui della 
revisione del trattato di commercio de
ragliasse qualche volta a bella fiosta coi 
suoi discorsi per far vedere qualmente 
la Francia ci ami di tutto il suo amore 
e per farci piacere sia persino djspo-
- ' * - . • -J J " ' J " . , i ' I ' • ' t ' ì à l l 1 ' • ' " '1 '• TI •• ~cettare un alleanza con noi. Il 
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sii studi in un'istituto speciale, questo 
fu il concetto della nostra Stazione ba

sta ad £ 
ministro e il segretario generale,.Jjgm 
qualvolta la conversazione andava a 
battere su quel tasto, avrebbero tagliato 
corto rimettendola tosto in carreggiata 
fra un articolo e Paltro del trattato che 
si vorrebbe rivedere'. 

Ho premesso che non ci credo: ma 
posto il caso che avessi torto a non 
crederci è che l'offerta sia stata fatta 
per davvero non si tratterebbe forse 
d'un astuzia per tastare il terreno e sco; 

prire dalle risposte se mai- ci fossimo 
già legati a qualchedùn altro?/ 

Io inclino a crederlo. I. F. 

Già lo sapete: il Wanderer nei giorni è arrivata ieri serafda Firenze. Oggi 
passati' ci regalò' ari' alleanza !italo-ger• continua il sudl viaggio per Napoli é 

Sorrento dove va a visitare sua cognata 
l'imperatrice di Russia. 

•^ I RR. prìncipi di Piemonte saranno 
di ritorno in Roma nella giotitóià di de
mani ' - (iimm) 

— Nella chiesa del Santo1 Sudclfrio a 
spese di S. A; R. là principessa Mâ t-ghe-
rita avranno luògo nei giorni di^ìoVedì, 
venerdì e sabato1 le funzióni 4eliau Set
timana santa'che sarantlò Wlèbfratedai 
cappellani di'Corte. 

I principi di Piemonte assisteràhrio'à 
quéste funzioni dal forò: coretto'(idéiriJ) 

NAPOLI, 6»»^B{; M. 'il'Re'Uà* messo 
a disposizione dell* impératrice di Russia 
i palchetti di Corte nel teatro-SÌA €arlo, 
ma là Czarina ha fatto ringraziare'Si ML1; 
essendo impossibilitata' ad accettare la 
offerta, perchè non ancora ristabilita in 
salute. '• ' * 

— Stamane è giunto a Castellammare 
la granduchessa Maria Nicolaiewna, so
rella dello czar, accompagnata dà una 
dama dell'imperatrice ed è partita io 
carrozza per Sorrento. 

<= Ieri sera;: secondo annunziammo^ 
alle ore 9 26 gitihséro da Roma i RR. 
principi di Piemonte. * 

Furono ricevuti alla stazione dalle 
Autorità civili e militari e dalle Dame 
di onore, e nella Reggia dal direttore 
dell'Amministrazione della Real Casa in 
Napoli comm. Sacco, dal direttore delle 
Reali cacce cav.fMatino. e $ai Maestri,di 
cerimonia comm. .''Carafa e barone di 
Montanaro. ' 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 8. 
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L'on. presidente del Con
siglio ed altri suoi colleghi sono par
titi da Roma: nella settimana ventura 
saranno tutti di ritorno. 

P i T 

== La granduchessa Maria dì Prussia 
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I, S T A » BACOLOGICA 
Anno II *872. 

Padova. Sacchetto, 4873. i • : 
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L'importanza di questa pubblicazione 
noi isfuggirà: a chiunque, abbia veduto 
con piacere nella nostra città'istituirsi 
questo stabilimento scientifico, 'di iantó 
utilità per lo studio d'uno dei pi6!'fer
tili nostri,.produttori, del baco dà seta. 
Questo animale destinato a far tanta 
parte nello sviluppo economico ed in
dustriale d'Italia,'è da qualche tempo 
travagliato da malattie di vario genere, 
tutte funeste alla produzione. La fecon
da e ricca sementa nazionale convenne 
essere abbandonata, e cercate-Su un 
mercato lontano e straniero sementi di 
origine più pura e dì meno funesto esito. 
Che se ciò ha contribuito a risvegliare 
nel lontano Giappone un sentimento di 
civiltà, non .tornò certo profittevole a 
noi che ci troviamo colle razze indigene 
malazzate e guaste. La ;sciienza rivolse 
allora i suoi, sguardi ai fenomeni che'le 
malattie dei bachi presentavano, ed; eb-
bimo sludi di egregi scienziati e di pra
tici osservatori che mostrarono come 
l'esame accurato del baco potrà limitare! 

la diffusione dei morbi 'deletèrii che ìo^ 
uccidono,-insegnare i metodi djj colti
vazione che lo preservano, trovare i ri-
medii che lo salvano. Concentrare que-

cologica.]Giustamente si collocò fra noi, 
non perchè qui più che altrove l'indu
stria serica prosperi, ma, perchè qui 
maggior capitale di scienza si accumula 
e pelriJnjversità che qui risiede ove di 
stinti anatomici ed entomologi insegna
no, e i mezzi d'eservazione abbondano, 
ed i sussidii dei libri soccorrono al bi
sogno di chi meritamente all'istituto 
stesso presiede. A quel modo medesimo 
che Padova e non altra città fu e cella, 
il paragone ci pare calzi a capello, 
per l'istituzione d'una Società sericola, 
non perchè fra le città del Veneto questa 
sia la più produttiva di seta, ma perchè 
fra noi uè più facile raggranellare il ca
pitale, necessario, e trovargli soccorso 
ed impiego nei molteplici istituti di cre
dito che fra noi fioriscono. 
; -Venendo ÌÌWAnnuario esso contiene 
il decreto 8 aprile 1871 che istituisce 
la Stazione, ed il Regolamento 23 mar
zo 1872 della medesima proposto dal
l'egregio . direttore E. Verson, ed appro
vato dal Ministero. La Stazione è prese-, 
dutai da un Consiglio direttivo composto 
di un rappresentante del Ministero (prof. 
.Vlacovich)̂  di duo rappresentanti della 
provincia (comm. De Lazàra e Cavalier 
Trieste), di due della Camera di Com
mercio (cav. Marcon e Keller), d'uno 
deliComunfe (Alessandro Sette), d" uno 
della Società d'Incoraggiamento (Ales
sandro Levi) e del direttore, prof. Ver
son, Alla Stazione oltre il direttore è 
addetto come assistente il sig; tlirico 
Quajat. « : 

j Segue quindi la relazione sull'impian

to della stazione, e sulla sua attività 
nel 1872. La scuola venne poco frequen
tata, solo 7 alunni compirouo il corso 
regolarmente, quattro vennero ammessi 
come uditori:,però i primi fecero otti
mo profitto, e l'esame risultò loro assai 
favorevole. .« 

Dietro il parere dei Direttori delle 
Stazioni sperimentali vennero fondati 
undici osservatori sericoli, a Mantova, 
ad Este, a, Cologna veneta, a Coneglia-
no, ecc. . 

Gli allevamenti, in mancanza di bi-
gattiera, non presero un grande svol-

* 

gimento, ma in ogni modo se ne fecero 
tre di razze indigene, con eccellenti 
riunitati. v 

Vennero praticati 83 esami microsco
pici di sementi di; varia, origine, e s'im
presero molti lavori scientifici, dei quali 
avremo poi a discorrere. < 

.L'annuario contiene poscia ilregola-
mento sugli osservatori sericoli eia si-' 
turione finanziaria della Stazione. Dal 
consuntivo dello scorso, 1872 ricaviamo 
come relativamente i prodotti naturali 
della stazione abbiano contribuito più 
che lo tasse nel suo bilancio attivo 
(L. 0^8:01 contro 304:,50) ciocché speria
mo nell'anno corrènte non avverrà per 
maggior affluenza ; d'allievi- ai corsi d i 
bacologia, e maggior, numero. d'oSrer-
vazioni mierpscopiche retribuite. Così 
le, ital. lire. 1400 del preventivo 4873 
sui prodotti della Stazione saranno sòr-
passate- ,m! 

Per l'anno venturo 1873 s'imprende
ranno come da unito programma diverse 
utili esperienze scientifiche: sulla sver-
natura artificiale e lo strofinamento dei 

. « . , 

semi; sull'influenza che la conservazione 
del seme può esercitare sulla sanità e ro-

• - l i . * 

biislezza dei bachi ; s'intraprenderanno 
allevamenti separati ' di ovature assortite 
secondo l'apparenza esterna; verrà esa
minata la composizione chimica della fo
glia di gelso primaverile in confronto alfa 
autunnale, come pure Vinfluenza di,con
cimi diversi sulla composizione chmìica 
della fòglia del gelso. 

Quanto alle ricerche scientìfiche del, 
1872 versarono sui seguenti argomenti, 
che formano'la parte scientifica dell'an-
nuano: 

!Mi • * 

1. Sitila*1 Partenogenesi nel Bombice 
del gelso (prof. Verson), fenomeno eh'è 

{ t i . i V rifiutato'dal discinto 'osservatore; por le 
esperienze da lui istituite; contro le os-

Si . . : . i i * : ! I l rfl-CftK. •• ' ' I ' 1 sèrvaziòni di scrittóri stranieri. 
' 2. Se daWapparenza esterna delle ova

ture si possa pr'emcfvre la sanità dei ba
cili nascituri? Sili 'qual proposito l'cspe-
rienze istituite dal prof. Verson, coadiu-. 

•• J i Lil iì vi »i . :w : ri fi f i l i " *' L •'• 

vaio dall'assistente E Qua at non del-
tero' alcun risultato decisivo. 

Ù;'Sul sistema tracheale del bombice 
della quettia del prof. Verson. 

4.-•'Salili ereditarietà'della flaccidezza 
(R. Verson éd'E. Quajat).-- I/espenonzo 
istituite fallirono1. h ' l 

Vt. 'Se là ' flaccidezza sia 'maialila d'in* 
fezioiie?1— Gli sperimentatori prof. Ver-
son"ed E."Quajat rispondono affermati-

Ci L t ì »! J - ' ' i l ! l - • l 

v amen te'. 
6. S'uWallevànìèàfó a temperatura ele

vata e crescente dì confronto a quello fatto 
col sistema ordinar^ — Ricerche che 
condussero;,a concludere: 1. che le tem
po r ture soverchiamente alte agevolano 
e promuovono lo sviluppo di una dispo-

sizione preesistente alla flaccidezza. 2. i 
bozzoli provenienti da educazione fatta ad 
alla temperatura, sono il più delle volte 
meno pesanti che quelli prodotti a tem
peratura ordinaria -, 3. gli esperimenti fi
nora istituiti rendono verosimile la sup
posizione, che per il baco da seta ^tem
perature soverchiamente alte non sieno 
meno nocive delle soverchiamente basse. 

7. Contribuzioni ali'anatomia ed alla 
fisiologia del Dermesle per $. Verson— 
Argomento trattato con;;inolla diffusione 
e che riuscirà assai pregevole agli spe-, 
cialisti, illustrato com'è da quattro ta
vole diligentemente incise. . ; - , 

Seguono, come;non bastasse, due ap
pendici, in cui sono svolti che impor
tantissimi argomenti,dplla bacologia; 

Sulla natura della malattia del bacco 
denominata flaccidezza o letargia. 

Sull'accoppiamento limitato e illimi
tato delle farfalle del filugello. 

Gli studi della prima appartengono ai 
prof. Vlacovieti e Verson, quelli della 
seconda 'allo'stesso sie. Versoi, ed al-
l'assistente!sig. Quajat. ? 

'CosP siamo4 passati a volo sopra un 
libro, che mostra la prosperità di una 
importante istituzione cittadina, e che 
prova che le sue sorti sono affidate a 
chi sa farne ridondare frutti utili alla* 
scienza, non meno che al progresso del 
GLOBO'. Ns facciamo le nostre sincere 
congratulazioni al: prof. Verson, e giac
ché egli ha sempre così generosamente' 
messo innanzi negli studi condotti presso 
% Stazione anche il suo assistente anche 
col sig. Quaja ci compiacciamo, certi co
me siamo che sotto così intelligente Di
rezione, abbia adempiuto anch'egli egre
giamente il suo ufficio. n D ° ' G. B. S—i. 

a * 
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.^/mtJkM principi questa sera assiste
ranno allo spettacolo in S. Carlo e do
mimi per la via di terra sirecheranno 
a far visita all'Imperatrice di Russia. 

NOTIZIE 

operazioni della Dal Gin, non lo ò che 
si meravigli che dessa per un fatto spe
ciale sia tratta al banco degli accusati. 
Crede esser caduto in equivoco qualcuno 
ritenendo che in questa causa il tribu
nale dovesse pronunciarsi su una que
stione di scienza. Attribuisce parte del 

Tele^ràfàno^aì Filli* pubblirjtf interessamento ali-intervento 
di illustri periti a difesa e <ff abilissimi 
difensori e conclude col dire clie V am 
minzione per la -Dal» Cin non ,deve en-
tra re menomamente.,,.negli apprezzamenti 
sui risultati del dibattimento. ;' 

Passa poi a trattare la così delta que
stióne di' diritto che crede di indovinare 
sia nelle intenzioni dieta difesa di su
scitare. Ita} per un momento, l'ipolesi 
che la Dal Gin abbia pregiudicala la sa
lute del Delle esercitando abusivamente 
la chirurgia, e, ricordando che il fatto 
avverine nel principio .del 1871, dimo 

3= i»~*r 
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FRANCIA, 8. -
full»'. 

Ieri ebbero luogo le elezioni munici
pali in vari punti della Francia : riusci
rono, M generale repubblicane ; un t<rzo 
degli elettori si presentarono alle urne. 

A Lione si raddoppiarono i posti. A-
spettandosi il ritorno dei maire la sta. 
zione fu occupata militarmente. Dicia^ 
sette consiglieri si sono dimessi ;> tutti 

i i, 

d i altri li imiteranno. 
U 6; J& A Parigi è 'scoppialo, il gior

no 0, un grande incendio a Mommo-
rency, e precisamente nei magazzini di 
c a S a % l ; ' W n # T P ^ a M é t ^ pell i di stra essere quel reato contemplato dal-
giocatoli del sig. Carpn. „Si calcola il l'art. 343 del codice penale austriaco il 
danno da 7 a 8GQ,QÒ0 franchi. c i u a l e a r t , c 0 , ° D e r a k ; u n i c a s i S1 r i c h l a m a 

' mm^'L ~Att'Gazettè du lan-
1 V--.H 

al precedente art. 335, e ritiei 
che il 3'* 3 non sia che un ade 

'il. • l ' i 1 1 : < . Ì . ' * • • - . ' "•' ] * 

per alcuni casi si neh 
" tiene quindi 

addentellato 
del 335. Pur convenendo che oggidì 
nelle nostre province non è colpito.da 
speciale sanzione penale l'esercizio abq< 
sivo delr arte sanitaria, erede che per 
questo caso si trovi riscontro al 343;del 
Cod. Aus. negli articoli 554 e,555 del 
codice patrio nei quali pure si parla di 
un dannò qualunque,recato ad altrj. Non 
ritiene quindi applicabile l'art 3 dei co
dice pel quale sarebbe cancellato il reato 
se la riuova legge non lo contemplasse, 
pèrche ritiene che il .reato sia punito 
da entrambe le leggi e che unica; vk 
Cerca sia quella di trovare..quale celle 
due leggi sia la più mite, e dimostra-es-
serio l'austriaca; perciò solo ha nomi
nato riell' atto di citazione t\\ solo , arti 
343 del Cod. Pen. austriaco. . 

Crede non si possa,sollevare la ecce-
iiili , , , U• - J -. ? n '"" { , , , 

zione della prescrizione, mancando 1 eie-
i l II 

9it0(foc pretende ,sìa passato daJSarJ)Qna 
ìi ,gepe/ale Garibaldi, ai quale no,n pre-

che sum sue valigie leggeva» in ,^ue, 

^m*v.wMfftWJ^ dlce e^S f? 
uiù probabile che invece.,dpi generale 
^ribaldi, m£m m M°» M«wM 
Egli era .o^reHp^, Spagna, :„- , 

_ 0, — « Telegrafano da Irmi, 6? al 
GQMIOÌS che. i cartisti hanno ricevuto 
sù\la;costa,;npn lmigi. da, Bilbao, due 
puo^i capnopi;e;a loro approvvisiona-
meptOiin-mmùzipn^Mi t 'm m\k 
, SVI^EaA, 3. n-.^Suisse Fè^alm 

annuncia che, il;,QonsigljP federale ha 
invitato il }gqv,erne V^lese a prendere 

j | misure necessarie,,per la vqndi^a,,,a, 
pubblico incanto, della linea d'Italia.. 
, L'on^jiCócpsole^presidente^deUa CQH-

f e i e » n e , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ X : m \ p dell'avvenuto risarcimento dei 
mm^mm w ^ ^ « ! donnL volutodallnleggeailslrjacn. man. 
tfWHb *> p 1C^,%Tfn ,'] ™ M^SSIBB del teSpo colla legge il,-, ma da Belgrado al|ai\6*(aM<'^fifM,s^ ..-»it.̂ -.• t-.-^ t4 M^-'Hvj f •• *° n 

il ..principe filano, ;si recherà personid-
n^nte a(lCQStantin9PQliv per aggiustare 
le differenze che esistono fra ìl^veimo 
serjw e la.\§ul)liifte, Porta..»;} ,i , : 

ssume 
che la Sdlèn' 
contusióni tranne sotto speciali coedi
zioni che nel caso concreto nonv.esiste-
vano perchè i quattro medici presenti 
avrebbero iippcdilil la fasciatura mede
sima. Trova che il dott. Zibetto non ha 
dichiarato di essere poi della opinione 
degli autori da lui Citati ed il doti. Berti 
anzi avverti di no'n voler esternare il 
Sud modo di. vedere in argomento. Crede 
che la controindicazione esistesse' se i 
quattro periti di accusa,dichiararono che 
la fasciatura deve essere sin la dannosa. 

nell'argomentazione che polendo la con 
tusioue avere, a conseguenze la carie e 
la necrosi, successive alla periostite 
senza aggiunta di altre cause, non si 
potea ritenere responsabile la fìat Gin 
per quelle conseguenze. Crede in questo 
argomento che convenga attenersi alla 
probabilità maggiore, la quale sta pél 
f;ito che, nella maggior parte dei casi, 
la buona, cura fa evitare quelle conse» 
guenze. • 

Trova il consiglio dato dalla Dal Cin 

rova che le perizie, così d'accusa 
le di difesa manchino della base di 

f a | accitati, senza dei quali non si 
esprimere un giudizio medico-le-

Iflle. TroVa anziché per quanto riguar
darla sua difesa, il momenlo della vi
sita fatta al' Belle è un mistero, nessuno 
essendo presente, tranne il Belle che 
ponj è degno di fede, e quindi manchi 
la base su cui fondare Ja; .imputabilità. 
Dimostra non esservi ad ogni1 modo l'e
lemento del danno nò nel 33532i della 
operazione nò negli e «e Hi "mediti od 
immediati.,ricorda ,anzi,.]a circostanza, 
che forse stando aliai deposizione del 
Belle ella gli recò un vantaggio col suo 
maneggio perchè se c'era realmente, valsero a 'mitigare il rigore.della legge 
copie ci poteva essere, una innervdziohe, ne la tarda età, nò il poco danno recato 
_n„ .- . . . . .- . " : - - ' J : — i S - 1*Jf'*ttè le misericordiose deposizioni di Suor 

Serafini ! 

tivo, è imputato di tentato furto. II po
veruomo scontò già sei anni di mezzo 
di carcere duro per furto, e da poco 
respirava le aure della libertà, mentre 
si metteva in ottime relazioni nel frat
tempo con quella tale Teresa Scalabili 
che venne di recente condannata come 
manutengola. La Corte pertanto, visto 
il verdetto dei giuriati, e mezzo il Co
dice penale, tanti furono gli articoli ci
tati in sentenza, ed-,i quali avevano a-
yuta la degnazione di occuparsi dei fatti 
del Berti Marino, senza conoscerlo, con
dannava il -flotto'BéWi'tflla''pena di tette 
anni di reclusione e quattro di sorve
glianza della pubblica sicur.ezza. Non di 

ell̂ i la guarì. Finalmente'dimostra non 
aver portato danno la fasciatura, perchè 
la Santuz ordinò di levarla ogni due 
giorni e perchè in quel momento il brac j 
ciò era'trattabile; non essere quindi re-

*>!«»• fcfll 

r-^ tn 
..-.-. rr GprffP? - ? » * • * ' 

* T tfj i,-<:) Isaii o^^^xkx^.. i, 
. 'ti- 8 a 
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!! Là'legge*^ oprile che'autorizza la co-
struzione immediata di un secondo; ba
cino di carenaggio nell'arsenale mili
tare marittimo di Venezia, 
i fi! decréto;"9 marzo ch'e approva al
cune modificazioni atto statuto della Ban; 

ca Commissionaria, sedente in Genova. 
B. decreto 9 marzo che autorizza la 

prova ._ . . 
R. decreto 17 marzo che autorizza il 

Banco di Modena, sedente in Modena, e 
riè approva lo statuto, introducendovi 
alcune modificazioni. • 

La nomina del Duca d'Aosta a tenen
te- generale neh" esercito. 

Il collocamento a riposo del Commen
datore Giuseppe Martinengo, direttore 
generale delle opere idrauliche. 

' 'ù'm •— -===.-^^r. 
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PROCESSO DAL GIN 

toft 
» U 

TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE. 
DI POJNEGLIANO 

Udienza del 5 aprile. — Continuazione 
L'udienza è ripresa alle ore 12 i\± 

. (Noto oramai l'esito della causa, e di
minuitone quindi l'interesse, pubblichia
mo brevemente compendiate le arringhe 
del procuratore del Re, cav. De Bei e' 
quelle dei tre difensori, benché tutte per 
loro merito vorrebbero essere pubbli
cate per iiitero). 

Il simpatico oratore della legge co 
mincia la ingegnosissima ed elegante 
sua requisitoria, esternando meraviglia 
pel tanto concorso di curiosi d'ogni parte 
a questo processo e trovando che se era 
molto naturale che il pubblico si me 
ravigliasse dell'esito sorprendente delle 

ea 
liana che determina maggior tempo di 
quello passato nel caso attuale dal l'atto 
alla querela. 

Passa poi ai fatti e, parlando delle te
stimonianze, deplora che due giovani ben 
dotati di forze tìsiche e intellettuali, pre
senti ad ntll fatto, abbiano deposto in 
maniera diversa. Ritiene non si possa cifér 
dere che una delle due deposiziuhi si 
allontani dalla verità; perciò rimane nel-
r>animo suo un dubbio, né volendo cre
dere ai più unicamente pel numero, dac
ché anch'essi non depongono conforme-

. r p 

mente dichiara di dover abbandonare 
molli elementi d'accusa, per attenersi 
a Ciò che e, almeno relativamente, pro
vato. 

Fa brevemente la storia dei fatti av-
venuti, e dicliiara di volersi alienerò a 
iiuei soli sui quali non cade contesta-
ziòne. , 

Trova la deposizione del dott. Vecelli 
improntata di sincerità non solo, ma in
tende di darle importanza pel carattere 
del Vecelli stesso, competente a dare nn 
giudizio sulle cause e sulle conseguenze 
del male del Belle. Ne riassume l'idea nel 
ritenere che le fasciature delle due-don-
nel non abbianorecato alcun danno diretto 
ma quello indiretto di aver fatto omet-
tare la cura degli ammollienti e delle 
sanguisughe, alla quale s da si potevano 
evitare le tristi conseguenze. Siccome 
però cjal'giudizio dei periti di accusa 
risultò non aver la fasciatura della San-
tuz portalo danno perchè applicata nel 
principio del male, così erede che per 
questa donna l'accusa non possa pù a 
ver fondamento, in ordine appunto al 
citato art. 343 del Codice austriaco. 

Quanto alla Dal Cin invece, avendo 
dichiarato i periti che la fasciatura fu 
dannosa, non manca l'elemento del danno 
voluto dal citato articolo e quindi sta 
la responsabilità di quella donna, dimo
strata coi fatti da tutti accettati e col 
giudizio concorde di quattro periti, af
fatto conforme a quello del dott. Vecelli. 

Dice di trovarsi in difficile posizione 
avendo di fronte due notabilità della 
scienza, quali i professori Borii e Ziliotto. 

di rinnovare.lafasciaturapgniduegiorni 
un sistema di cura che dovea tranquil-
larerla famiglia; dimodoché della tra.-
se;uranzVdi pop chiamargli medico-
non ,le famiglio* ma ,la.,Dal Gin si deve 
ritener responsabile. Dimostrato cosi il 
danno ricliiéslo dall'art-! $$3f, domanda 
che sia ritenuta ..la colpabilità della Dal 
Cin a sepsi di quell'articolo e .passa a 
parlar della pena. Yii , tij 

Ritiene affatto secondaria la questione 
della pena, perchè,.«qualunque sia /.re 
sito, l'amnistia concessa dai S. M. nel 
giorno 2 giugno 1872, annulla le pene 
per reati contrOjle persone, che non su 
perino i tre mesi. Ricorda che la giu-
risprudenza stabilisce che la amnistia, 

. . t v i - r- - : , t i? • r J , 1.1.- • •..•••• 

deve contemplare anche quei reati 
che puniti con una pena eccedente,i. 
tre mesi, nel caso concreto ; non. e.upe-. 
rino questo tempo. Pero.non. polendo-, 
prinia del giudizio, ritenersi se „si trat
tasse di reato contemplato dalla amnistia 
o meno,,non si poteva provocare la,{}§', 
claratoria di amnistia prima,di questo 
giudizio, né si può chiederla oggi, al 
tribunale, ma egli lo farà dopo la sen 
lenza • cita in suo appoggio la decisione 
de)la Corte di Cassazione di Firenze; 27 
dicembre 1872. Cita poi altre, decisioni, 

sponsanile la Santuz di aleuti'dannò, che,, 
anche se esistesse, sarebbe uh bricciolo 
al- COnfrontO'éi qiicl'lo : cKè'il Belle ha 
fatto a sé stesso. '* " 
'' Invoca il principio della compensa
zione, certo'•applicàbile in1'questo1 caso, 
pel gran;'danno che il dJhné'ggià't'ó recò 
ài sé stesso^ ben maggiore di quello re-
cato^dalìasu^* difesa: ' ; ' ':" 

ipassmdò^alìa 1 0 ^ àfdiritto, 
an.iliz'zà' gli demeriti cìie'c'óstithiscòrio 
H reato 
Cod 
èssere invocato, poiché solò ' fu indicato! 
tra i tanti, nell'ano*' diBUazione, ' ' 

L'elemento émwksMeserciziosen-
za^coriveniertie istt«riè ; , ^òn è" consta
tato ryel^caso'attualej'ptìiòhè deve essere 
un esercizio' d ivel to *tetiereV' nella 
quii parola è corirpresa PiBéffWMffi 
dine e^quella di.lucro. ' 
^Quanto alla'qacstiorté'dell*essere av

venuto'il filtto prima del 1 settembre 
1871 créde1 applicabile l'àft! 3 ; del': Co; 

dice patrio che; stabilisce' nòn^ punibile 
un reato rontempiato dalla antica legge 

n ibàu inaén t l presso il R. Tribu
nale correzionale di .Padova: 

Doffiani vi saranno alla Sezione prima 
quattro dibattirtienti : uno per delazione 
d'arma, due per furto, ed uno per ten
t a i eccitamento,, alla .corruzione colle 
difese dell'ayy,Clemencig;,e cinque alla 
Spione seconda per pascolo abusivo, 
ingiurie, furto, cqntravyenziona alle pri-
vative^e furto.ccilje difese dell'avvocato 
Della Torre. 

' ; 

Collegi^ €ap.T l i to Cfuneriui. 

i° semestre dê U alunni del ,1° corso 
ginnasiale d/ questo Istituto, e, ne: u-
scimmo invero meravigliati. Non sem
bra possìbile che in un tempia,cosi 

v< . e (avendo il Direttore- dell'Istituto 
giustamente trovato opportuno di far 
ripassare gli studi, dell'anno precedente 
dopo le,ferie aqtunnali,r prima di am-
mettere gli Alunni allo studio del latino), 
siasi potuto riuscire a tanto, da quei 
'agazzini: ed era una eompiacenza vi-
m S 9 MÌ#RW 9PÉ s.vegjiatî così pronti, 
e..già^en,e avviati nello studio della 
madre,lingua. : .^ , w ;. 

Se il Direttore di quell'Istituto merita 
tutti gli elogi per la condotta veramente 
modello del.̂ CoJJegJo,,.;; non li meriia 
meno il Prof!" Ab; Morlini per la pa
ziente solerzia e distinta capaòità, nel-

., ,, ... . . , , , , «mnm t*' 1?imprimere a quelle menti tenerissime 
azione; mentre l'art. 343 del Còd.' Aus. , t a n t 0 a m o r e au 0 studio. 
contempla un reato il cut elemento prin- ; rjp.1 parola pure d', elogio ai signori 

e non dalli-nnova. Trova che gli W 
coli'•804,'itifJ^'tl5fi del'Cò'd. lt. cdnt 
plano un reato del quale è eleménto iu-
t\émW il Vlanriò'e non l'ii qualità della 

per dimostrare non essere recidiva la! 
Dal Cin, benché multata tre. volte per 
abusivo esercizio dell'arte sanitaria, per
chè in sede correzionale non portano 
recidiva le condanne precedenti in titolò 
contravvenzionale. 

Trova per la Dal Cin attenuanti le cir
costanze, che il Belle è andato da lei a 
farsi medicare, non essa da lui, che essa 
non voleva visiiare il braccio :è vi si 
accinse per la insistenza dei presenti in 
presenza delle quali attenuanti crede si 
debba commutare la pena dell'arresto 
in multa, domanda che la Dal Chi ven-
gai condannata a lire 100 di multa e si 
dichiari non.farsi luogo a procediménto 
contro la Gasparotto| per mancanza di 
prove. 

L'avv. Fanton, credendo che le pro
poste' del P. M. non facciano legge pel 
Tribunale, ad onta che si sia ritirata 
l'accusa contro la sua difesa, dice di 
dover parlare nella speranza di aggiun
gere qualche cosa a quanto finora si è 
detto. 

i 

Ricorda come per la sua difesa non 
militi né ricchezza, nò fermento di pas
sioni o lotte di partiti, né pubblico in
teresse, perchè .dessa non ha accomo
dato ossa magnanime; ma ella ha di non 
comune la circostanza di aver fatta una 
diagnosi, nella sua rozzezza, esatta, poi
ché disse al Belle che si trattava di con
tusione di nervi, non di lussazione o frat
tura-, dava quel responso che per altra 
via qui ha data concorde la scienza. Egli 
fa voti perciò, perchè da questa sala la 
scienza esca a braccetto coli'empirismo. 

Dimostra che, fatta la diagnosi, la Ga-
sparotto non poteva assolutamente f ire 
alcun male al ragazzo, poiché diversa
mente bisognava che appena illuminata, 
ad un tratto ella si facesse cieca. , 

eipnle'^invece rabusivo'esercizio della ; P r o f . Zardo e Biasutti per i'insegna-
chirurgia, « fatta astrazione dal danno. \ m e n t 0 della lingua italiana il primo/ e 
Quello che 'avrebbe in'óeftò modo cor 
risposto^ quegli articoli del Cod. patrio 
sarebbe stato l'articolo 335 del Codice 
Austriaco. 

i\ t i •••: i i u 

di estep-
i i.'.i • 

Quanto alla prescrizione crede che 
questa colpisca l'attuale reato per l'art. 
532 del Codice. 

Lasciando ai suoi colleglli 
dere maggiormente la questione di di-

, \ ù 'V.'';'--. -•& nuli •; < '••. , vtiu 
ritto, conclude l'avv.^Fanton la, sua brìi-, 
l;nte difesa col chiedere che la Santuz 
sia lasciata complétaniente'libera. 

• j (Continua). I! •' 
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Corte d'Asulso..—. Nella notte dal 
23 al 24 novembre 1872 due individui 
si accostarono alla porta della cella 
mortuaria del Ricovero femminile al 
Beato Pellegrino, come per iscassinarla, 
nell'intento presunto di penetrare nella 
medesima, e da quella in una stanza 
attigua, ove erano depositate delle co
perte, niaterazzi, ed altri arredi per un 
valore d'oltre lire 500^ Dell' intenzione 
furtiva dei due erano stati confidenzial
mente informati gli agenti di P. S. per-
lqchè appostatisi ; colsero in flagrante 
i due scassinatori, che presero la fuga. 
L'uno dei due sarebbe stato raggiunto, 
perchè riconosciuto vestito d'un cap
pello e mantello eguale ad uno "degli 
scassinatori, perchè altresì munito d'un 
legno nel quale certe traccie rossiccie 
attestavano Y impiego nello sforzo della 
porta suddetta. 

Perciò Berto Marino o Mariano detto 
T ' - • • 

Vriarolo fu Agostino, di anni 50, nato 
a Vigonovo, e domiciliato a Padova, for
naciaio e mediatore, il raggiunto fuggi-

di Geografìa e Storia il secondo. 
A nostro credere le altre Città del 

Veneto sarebbero ben liete di posse
dere un Collegio* eguale* aT questo, con
dotto da una persona intelligente e ca
pace quanto il nostro concittadino Ab. 
Domenico Barbaran. 

I s t i tu to educat ivo iuteruaxio-
naie . —,Un gentilissimo invito ci ha 
procurato la soddisfazione di assistere 
ieri sera al trattenimento di musica e 
poesia dato por la chiusura del 1° se
mestre 1873, nell'Istituto Educativo In-

• 

ternazionale diretto dal sig. Enrico Pig-
gott. 

Il Direttore premise un breve discorso, 
in cui fece il' esposizione dell' andamento 
dell'Istituto, e dei progressi ottenuti, e 
smentì categoricamente la voce diffusa 
che l'Istituto fosse quanto prima per 
cessare); ) .. i. •• 

Le sue parole furono accolte con plau
so del numeroso uditorio, fra cui si con
tavano moltissime signore. 

I * * 

.Ebbero quindi principio gli esercizi! 
di declamazione e di musica, dai quali 
se abbiamo riconosciuto gli effettivi pro
gressi degli allievi, ci risultò inoltre il 
paziente accorgimento di chi li ha isti. 
tuiti, sia quanto alle ragazze che ai gio. 
vanetti. Ci soddisfanno particolarmente 
i cori ginnastici eseguiti dai più piccini, 
e ci congratuliamo di vedere ormai pra
ticato in molti dei nostri Istituti questo 
sistema tanto vantaggioso, di sposare la 
musica alla ginnastica. 

Per ciò che riguarda l'istruzione mu
sicale non è da sorprendersi del pro
fitto che si verifica tra gli allievi del 
- •• - - ' « ' ' ••• • ° • — che 

go e 
Collegio Piggott, quando si pensa 
vi sono per istitutori li signori fin 
Pisani per il pianoforte, e pel violino u 
signor Dalla Baratta. 

« 

* 

i V 
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•Essi pure ci regalarono ieri sera dei 
concerti opplaudilissimi, la maestra si
gnorina Moselkh eseguì distintamente/ 
col Drigo un pezzo a quattro mani. 

La bella serata si chiuse coi ringra
ziamenti del sig. Direttore agl'interve
nuti, e fra i più lieti e scambievoli au-
gurii per le prossime vacanze. 

Noi vi aggiungiamo le congratula-
rionl più sincere cogli allievi ed allie
ve, e con tutti coloro che adempiono in 
quel Collegio una missione educativa. ' 

Teatro Gar ibaldi . - ler sera fu 

. at'iivi"1" 
, ! 

cessar io che i segretari degli uffici elet
torali, tanto nelle elezioni comunali, 
quanto in quelle delle Camere di com
mercio, sieno scelti tra gli elettori. 

t a l l e r i » del Gottardo. ~ Scri
vono da Gòschenen, 1 aprile: • 

(eri la macchina perforatrice ha co
minciato il grandioso suo lavoro al tun-
neldel Gottardo. Il sig. L. Favre vi as
sisteva personalmente. Non essendo an-
dora del tu,tto prorìta là derivazione del
l'acqua, la macchina fu messa in movi
mento dal vapore. La sicurezza e per-

la secondd recita della Compagna Don- lezione del lavoro meccanico,sorprese e 
dini: non parlo del borderò che vi era, soddisfece tutti gli astanti 

• -
• - • • 

ULTIME NOTIZIE 
: i . 

•>* 

S. S. non si è alzato tutto ieri (8) da letto* 
Egli soffre sempre della lombaggine e 
dì una forte infreddatura presa giórni 
sono dopo la passeggiata in giardino. 

i i h S,S. , dopo essersi trattenuto a Jung 
dove.il sole batteva assai forte, passe 
nella Biblioteca, e lo istantaneo cambia
mento di temperatura Ila prodotto T in
freddatura. Però Io stato del S, Padre 
non incute alcun timore. ' 

(Gazz. a Jtnìia). 

* .v 

in secondo luogo .faccio ^ presto a vante quantità di 50,000 chilogrammi, 
dire in buon italiano che'e'era-poca La parte maggiore provenne dalla China, 
gente/ e che gli attori non lo meritano. Sulcidl l . - ScriVOjC# Chiyasso 
Dorma una coserei!» alla Marenco, ma, 
senza il profumo di quel bravo poeta, 
con molti piagnistei, molle maledizioni 
e troppe scene ' sbagliale. A Venezia si 
son logore le mani Sd applaudirla : chi 
si contenta gode. Il pubblico padovano 
fece il broncio, e,, miserando successo, 
rise di cuore ove l'autore àvea prepai 
rato il pianto dell' uditorio. Se le pai e 
tiri innanzi,-sig. Giussani, ma,badi di 
far meglio. Gli attori peror ino il loro 
dovere, cosi la signora Burac,,come il 
nostro vecchio amicò, il sig. Drago «ed 
il signor e la signora Guarnaccia. 

Pesce glapponeflà'. ^ I n un pran
zo d'amici, a cui abbiamo partecipato 
ieri, si diede il-<doppio saggiò^gastròno-

alla Gazzetta del Popolo-di Torino del»4: 
Ieri ebbe: compimento una tragedia 

che incomincio lunedi grasso. , 
Allora un giovane innamorato si sui-

cklò per disperazione. 
Qra, r amata, certa Rosso,* figlia di un 

fabbricante dinvermicelli, si asfissiò* in 
compagnia di suo padre. 

Pare che gif affari di1 questo non fos
sero molto prosperi. Affermasi che nella 
malattia fatta dopo il suicidio del suo 
amante, la Rosso dicesse al medico che 
gli permetteva di guarirla per fargli o-
nore, ma che. presto avrebbe finiti i 
suoi giorni,-

Questo avvenimento ha riempito di 
dolore la popolazione. «feM»"M«M»ito* »ié 

Pei servigi da lui prestati al Re ed 
alla patria fu insignito di parecchie ono
rificenze, tra cui della croce d'ufficiale 
dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 
e di quella di commendatore dell'ordine 
della Corona d'Italia. 
I 2 Chambery, per ordine del ministro & 

ideila g u e r r a francese, gii {furono* res i 
ifeli«oflòr1 attribuiti ai general i di b r i g a t a 
proncesi , del quadro di r iserva. Onorifica 
m cortese disposizione fu,questa dèi go
verno francese, alla quale si associarono 
moltissimi ufficiali d ' ogn i g rado e d 'o-

gn i f a rme , , accompagnando a lTul t ima di- : feri (8) al ministero della guerra il 
mora le, spoglie del generale italiano, generale Ricotti ebbe una conferenza coi 
memori certo di quei -giorni gloriosi in membri della Commissione parlamentare 
Sui esso comnattnva nell'esercito italiano por il,.riordinamento dell'esercito. Fu 
accanto all'esercito fraic<3S3. I cordoni dimostrato che col nuovo regolamento 
della coltre funebre erano" sostenuti dal s ; i rà facilissimo mobilizzare in 1G giorni 

400,000 uomini nella vallata del Po.' 
Infili ministpo«dichiarò essergli indispen 
sabili per quest' anno altri 6 milioni per 
istruzione dei 30,000 uomini della mio-
a categoria.' Senza questa somma, i co

scritti sarebbero assolutamente inutili. 

MANCIA DI L. 80 
A chi recapiterà all'Ufficio del nostro 

Giornale un taccuino in pelle perduto 
questa mattina dal Ponte Altmà alla 
Piazza Unità d'Italia contenente L. 112 
circa in biglietti di Banca, ed altrtì 
carte di conti e memorie. 1 -287 

A;-W-WI: 
•i 

* » " 

geritale cflmvismne; Mollard, W co
mandante la sotto-d î jsip ja g^nerale'Fejl • 
let-Pilalrie,dal console d! Italia sig. Basso, 
e dal generale di brigata Roiland. An
che altri onorevoli personaggi seguivamo 
il feretro, fra i quaU il prefetto, il pri
mo presidente e parecchi •'deputati. 
^Nè dobbiamo piiss'ar sotto silenzio utL 
atto che rivela (a- squisita cortesia degli 
ufficiali francesi presenti alla funebre ce 
rimonia, elle 'tutti, cominciando dal gè" 
nerale, giunti alla casa del defunto, con-

II Negozio di proprietà del sig. Oliarli 
precisamente sull'angolo vicino al oaffò 
Pecirocchi viene aperto sotto il nome 

Alla Cit tà di Genova 
'con telerie, maglierie é lingerie. Verrà' 
condotto dai signori Gumbarini e Pro-
fessione di Milano, rappresentanti la ditta 
B. Finzi pure di Milano con negozio e 
fabbrica in Galleria Vittorio Emanuele 

9-246 

AVVISO 
Foeaecle dell'antica dose Fumagali 

sotto il Volto della Buca S. Lucia. > 
11 fabbricatore assume commissioni 

dai consumatori a prezzi modicissimi. 

N. 23 e 25. 
Ymaa*M*»w** s.-vr~.% 

j m or ..f 

* - ' • 

— < 

* • 
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I ; . . (Agenzia, Stefani) 

La Compagnia di Suez 
• : i f y fin* 4 t . t t 

PARIGI, 10. 
segnarono al('"Indirizzo della sua famiglia annunzia il pagamento pel 15 corr'. dei 
il loro biglietto di visito. (//. mutare) Cupons in 12,50 scaduti il luglio 1870, 
. Seambto di mo^li . -^-Nel mdnico 
còpììò1 di Pesaro è Iiccedutq un caso LISBONA, 9. - Le Cortes hanno ap-

«niente dai mar i - r " 1 ' *^ 1 **» tól"Sr»„l 
fi 

s imo, a doppio controllo numer ico e 
grafico, ;e che impedisce ogni passibilità 

*. • 

: 

miro ad un pesce proveniente dai man r « s » " " c ««• «»»«« »i»i«lcato 
2\ Giappone! regalo ^ persona- genti- »t ^ i l « l . - ^ingegnere Mantelli, i-
lissima.di^itOrnd'daqueMu^hi; • spettore alle;ferrovie dell'Alta Italia, ha 

'^xm saìomane di inedia grandezza, 'eseguito un p e ^ r e dei grani vesattis-
la cuivcarne rossastra e saporitissima^ 
e supera per Je...qualità nutrienti gli aUri 
pesci della medesima specie."? ; " 

Si fa s tare per due o t re giorni prima 
della cottura in acqua dolce, perchè per
da una par te del s a l so , 'che al tr imenti 
sarebbe soverchio . . , 

Si prepara tanto in umido che bollito 
a guisa del bacWty ma-r iescesassài^me^ 
crlio nel la seconda maniera , P e r . l a sua 
squisitezza si lascia pero indie t ro a cento 
miglia il bacala: È mol to ; appetitoso, e 
può quindi tener luogo di; eccel ìenté 'an-
tipasto. , ^ 

Ne nbbiamo dato quest i particolari 
non soltanto per e sp r imere a nome di 
quella tavola di amici il loro aggradi 
mento v e r s o il dona tore , , riVà inoltre ' 
perchè di que l pesce si po t rebbe fare 
commercio util issimo dal le coste del 
Giappone in E u r o p a . 

Anche le classi meno agiate v i tro-
verc jbbero un otti mo su r roga to , pei* le 
sue quali tà nut r ien t i , alla carne vaccina, 
ormai d iventa la ogge t to di lusso, e il 
cui prezzo minacc ia di c rescere sem-
pre più. 

Vuoisi che il Salomone giapponese, qua
lora si potesse farne commercio abba
stanza esteso, non costerebbe più di 60 
centesimi al chilogramma. 

Si dice che i mari del Giappone sia
no popolati di una quantità sterminata 
di questo pesce, il che spiega come si 
potrebbe aver qui a prezzo così mite, 
malgrado il porto 

Stalloni. — Nel giorno 19 aprile 
corr. e nel locale situato in questa Città 
in vìa Scalzi al civico N. 4933 avràjlnogo 
la visita dei cavalli stalloni privati 

Xa Coiunilssloite d' inchiesta par
lamentare sulle cause delle ultime rotte 
del Po intraprenderà tra breve il suo 
giro nelle provincie devastate. 

L'itinerario non è -ancora fissato. È 
stato soltanto stabilito che la prima per
muta sarà a Ferrara. 

Le autorità e i corpi elettivi delle al
tre provincie hanno manifestato il de
siderio di conoscere la data del proba
bile arrivo della Commissione. (1) 

(Fanfulla) 
(i) Si ha notizia che giunse ieri a Ferrara. 
Massime di Giiit'lSsu'QBdenxa — 

Un recente voto del Consiglio di Stato 
ha sanzionato il principio di giurispru
denza amministrativa, non essere ne-

dj frode. , 
; Si ritiene perciò che in un'prossimo 
.esperimento davanti una Commissione 
governativa venga confermato il pregio 
di tale congegno. r (Conte Cavour). 

incoudlo.-itr-«Leggiamo -nei.giornali 
di Vienna del 4: . , *m>sm .» 

Un terribile incendio e scoppiato a 
Ioachmstlial e secondo,la.SmMm9> : 

. non si conoscono lìnora che i seguenti 
fiàrticolari- ' ; • s : '•' l 

QuaUrocentQ.casei furono distrut te , 4 
persone r imasero estinte, e r%i rdalcolà W 

anno totale, ad un milione e mezzo ^ 
fiorini. •' t© A jtfriàiNi 
- Quat t romi 'a persone sono pr ive di te t to , 
due terzi delle quali sono poverissime, 
ed hanno d ' u o p o di pronto soccorso ; 
per cui si vede .quanto necessario s ia 
di lare appello a tutti i filantropi eli v e 
ni re pronta niente e generosamente in 
aiuto degl i abitanti di que i r infelice ci t tà . 
È,già.avviata una.colletta generale. 

Morte del maggiore g e n e r a l e 
Giovanni Claudio Qa8»el- TTT.L'e-, 
sercito italiano ha perduto in questi gior
ni tin distinto ufficiale: , 

Il maggior generale Giovanni Claudio 
Gustavo Gabet è morto il 26 marzo p, p. 
a Chambery sua patria, ov.'era natoT8 

stranissimo. Di due donne accoltevi nello 
stesso giorni circa un anno ndliétro, 
I una cesso "di vivere subilo, Y altra si . 
è guarita. Nella scorsa settimana fu chia-
«lato a Pesaro il marito della morta 
per riprendere sua moglie che gli si disse 
avere ricuperato il pieno uso delle sue 
facoltà nientali: e gli venne consegnata 
per sua l'altra donna, che invece ap 
partiene ad uno di Rimini, Venne in 

% ^ o lo scambio;^con quale sorpresa. 

provato il trattato di commercio coll'I 
talia. 

sulle azioni e delegazioni. 

,; Una Circolare del Comitato repubbli-
catìo invita a lavoriire per la formazione 
della Repubblica Iberica. 

PERPIGNANO, 9. Saballs è giunto 
a sei chilometri da Puycerda: dicesi che 
abbia due cannoni, e barili di petrolio. 
Puycerda è agitatissima: le donne fug-

— t fi * 

gono : gli uomini si p reparano alla di
fesa! 

- N E W YORK, 9. — Brigham Young 
Rassegnò le funzioni di Capo dei Mor 

am)o fa ebbe notizia ufficiale della m o r i e - mom\ e va n e l l ' A m e n a : d iv ise la sua 
di sua moglie ed ora se la v e d e tor- i m m e n ^ fortuna fra sedici mogli e ses-

nn» irmnn7i in nnrnA n f i n « a 9 P n à santa fìtrii. Credesi così che la ques t ione 

B? i A A4* 
[-4 M \ t . 

2-280 
lAl 1 f 

p Ti SAI eli m» 
. ne#-t-

« l a vesti t ivi t e a t u t t i semsci m a * 
d i « l n e , m e d i a n t e l a de l ln lona Wln~ 
T a l e n t a Avali iea 0 M r y D d B H M 1 ' 
d i I i ondva . ' • : • » # ' ' < I !• ì+* l-

e dolore del poveruomo, è facile im
maginare E queìlo^a Rimirii che un 

£> l ' I * ' « i ' « 

innanzi in, carne ed ossa? Può. 
darsi anehe.che egli sia già passato'a 
secoridé nozza ' 

,.;.!:!« ai nma • , - •> ..•• m • ••• • 
Cfileio d©llts mstàw CIvIS© M Fa-

del Mormonismo sia sciolta. 

7) Dopo la cora onerata da S. S. 11 Paptf ' 
mediante la dolce Revalenta Arabica Da 
Barry di Londra « lei .adesioni di molti 
msìioi ed o^pe^all,, ninno potrà dubitara 
della eflìftacia'di questa 'deliziosa farina 
di salute, la quale guarisce senza medi
cine ne. purghe né spase,1 le. dispeps'i** 
'gastriti, gastralgie, ghiaadoleiuventositfc, 
acidità, pituita, nausee^,f l^ ìenz^ ) v o ^ 
Batti, sutichezza, diarrea,r.to^Sd, asma,* 
tisi, ogni disordine di stomaco,' góla, dato 
voce, br0ncUi, vescica, fegato, reni, in
testini, mucósa1,1 cervello''e' sangue. 

N. 76,000 cube, comprese quello di molti 
medici, del duca di\Pluskow e della s i 
gnora marchesa di Brèhan, acc. 

Cura n. 54,674.. , , 
.Cai ro (Egitto) 30 maggio 1867. 

Un'epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, e4 i medici del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i.vostri annunzi ripetuti sulla 4a pagina, 
dei giornali, decisero, mia sorella a far
mi subire, ii trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera ohe 
vi scrivo deve far vi persuadere quali no 
siano stati gli effetti runa pronta e per*. 
ifatta guarigione). Ah 1 signora, quanti 
ringraziamenti vi devo 1 

t DE SIABTINEZ DE i RQOAI?, Y; .GRANDAS^ 

T ' J 

- - • . v : ^ . * r — r 

9ÌJ^ • - , • • . ' t ì • . : : , ' 
• • 

L r - : > ••• 
• 

- l 
• 

xX* r« 

.,, N A S C I T E -

<e»Matrimani celebrati. 

t • t •A 

,,„ , ......:xno àelP: 9 aprile 1873 . 
Maschi n 3, femmine n 0 . 

Pizzi Andrea 

N O T I Z I E B I B O R S A «e 

FWo2ia ... 
.. .."...••idiu italiana 
• ..!, 0 
i zqnm te* nm • 

^Gj^W^^^daziaria, div; ^ ^ hmoml» « 

9 1 10 
74v17f.m.j7412f.m. 

22 90 22 96 
28-74 28 7H 

114 — 114 20 

-

Gerre,d.i Caprioli (Cremona), con Ciaf 
ioni, Agnese fu Francesco, nubile, casa-' 
Unga di Spoleto. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d i P a d o v a 
• ' 11 ànrile 

a A» niOModi voro di Padova 
Tompo medio di Padova ©r« 18 m. 0 fi 59,6 
Tempo medio di Roma oro 18 m. 2 », 86,7 

•Opervasioni meteorologiche 
eseguite all'altera di metri 17 dal sa©!©, 
e di metri 30,7 dal livèllo &!•'$!« ^Vs*aro» 

•< 

»4 u 

A 

9 Aprile 
v' Or*» 

9 S p . 
^ V * 

febbraio de l l ' anno 1818.' > st : 

Da giovinetto egli aveva intrapreso la 
carriera militare nell'anno..,:,!834 come 
soldato nel primo reggimento della bri
gata Savoia. Salì quindi ai Riversi gradi 
nelle seguenti epoche: sottotenente nel 
giugno del 1837 ; luogotenente nel luglio 
del 1846; fu aiutante di campo del co
mandante la brigata nel 1848 e nell'anno 
stesso promosso capitano; maggiore al 
18° fanteria nel marzo 1859 passando 
poi al 2 fanteria : luogotenente colonnello 
al 54 fanteria nel marzo del 1861: co-. 
lonnello nel marzo del 1862, e assunse 
poi nel luglio il comando del 74 fante
ria; ebbe il comando della brigata Mar
che nel luglio del 1866 ed infine nel 
1867 fu promosso a maggior generale. 

Egli aveva preso parte a tutte le cam
pagne delle guerre por l'indipendenza 
d'Itali;», distinguendosi in particolar mo
do all'attacco di S. Martino il 24 giu
gno 1859., onde fu decoralo della croce 
di cavaliere dell'ordine militare di Sa
voia e fu fatto cavaliere della legione 
d'onore di Francia. 

Barometro a 0*—milL 
Termometro «entigr.. 
Tons„ del vap. as$ 
Umidità relativa 
Direi, e forxa dol vesto 
8tato del eielo .„. . . 

• « • 

* I 

L' é 

* i 

• I 

£ t *'f 

761,5 760 8 
-189 |13'2 
6,02 5 58 
'iO 49 

0 2 ENE3 
nnv. 
ser. 

nuv... 
jo fosco 

1 

J 

v< 

t . 

$ J?, 

761,4 
[106 
7,^7 
76 

E 2 
nuv. 

»v . i' 

Dal mezTodì dol 9 al p«isodt dieJi IO 
Temperatura massima » -f 13a.6 

» «eiaiitoa «- 4 8«.l 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 9 p. del 9 alle 9 a. dal IO naill. 16,4 
BULLETTlNO COMMERCIALE 

Bfludlsi , ». — Il vapore Simla della 
Compagnia Peninsulare ed Orientale 
è partito da Alessandria ieri alle 9 
mattina colla valigia dell' Australia, 
Giappone, China ed India, alla vol-

, ta di Brindisi e Venezia. 
Ha a bordo 108 passeggieri di 

prima classe, 6 di seconda, 193 
balle di seta e 2000 colli di merci 
diverse. ^ 

BJone, 8. = Gli affari in sete conti
nuarono svogliati; prezzi deboli. 

ABilano, o. — I 20 franchi chiusero a 
22 94. Grani, Mercato stazionario. 

V-iOai meridionali 
Obblig. meridionali 
Crédito mobiliare 
B Qf5» Ko?oana 
Banco Italo-Gerinan.i 557f.m. 

"-' Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi. 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 
!- Berlino 
Austriache ' 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca , . | 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

929f.mv- 924 liq. 
2470 — .2470 liq. 
485 f.m. 484 f m. 
223 liq. 2241iq. 

1232 li2 1226 li4 
1785 f.m. 17781(2 

558 liq. 
8 | 9 

332 50 331 7o 
954 — i 952 -

8 72 - 8 711.2 
. . . .pt, .1 

108 75 m 80 
72 70 72 70 
70 40 70 60 

331 SO 331 50 
189 75 189 50 

8 | 9 . 
203 lj2 204 3[4 
1161|2i 116314; 
203 1[2; 203 3[4 
mm 63118 

8 
93 3r^( 
63 7 t8 

9 
93 3i8 
63 7i8 
223[8 

più nutritiva dalla carne, e3sa fa eoa* 
nomizzare 50 volte il suo presto in sii* 
tri rimedi. In esattole1 di la t tar 1T4 m\ 
kll. 2 fr.50 cent.; 1]2 kilt 4 fr. 50 o#n§»' 
1 • kil. 3 f«\; 2 1]2 kil. .17 fr. 50 contesi 
6 kil. 3« fr.; 12 kil* 65, i r . B ^ e o t t i M 
R e v a l e n t a . : aesttole da li2,kjl..fr, 4Mf 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry o Oo'm ,̂ 
2 via Opdrto, Torino; ed in provinoli 
presso i farmacisti e; i droghieri. Rac
comandiamo anche la Ktevalea&ta »% 
C i o e e o l a t t e in polvere o in T a v o l e t t e 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 taxi* 
4 fr. 50 cent.; ptsr 48 tazze 8 franchi» 

Il pubblico è perfettamente garantii^ 
contro i Barrog&ti venefici, i fabbricasi! 
dei quw\li sono obbligati a dichiarare nos 
doverui confonderò i loro prodotti- oofe 
la Revalenta Arabica. 

Rivonditopi : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pi^ineri e Mauro, Giulio Vivianl titob, té 
Am oervi, Cavazzani farm. — Pordotte* 
ne, Rovigìio, farm. Varafciai — Port*^ 
grnaro, A. Malìpiori farmaaiata —"R|w 
vigo, A. Diego, G. Oaffagnòli — 8. Vito ai 
Tallii».marito, Pktio Quartara farwiaoitfijM 
•— Tolmezzo, Gius. Chinasi farai. — fr** 
viso, Zanetti — Udine, A Filipuzzi, Cto&t,» 
mossati *- Venezia, Ponoi, Zamp roaL 
Agenzia Costantini, Antonio Acoìllo, Boi* 
linato, A. .Longtìga — Verona, Fraaooso« 
Gasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiat* 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri •— m* 
torio-Cena.de., L. Marchetti farmacista -*i 
Bassano, Luigi Fabris di Baldaware—Bel
luno, E. Fornellini — Feitre, Nicolò Dal-» 
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova* 
F. Dalla Chiara farm. reale — Odori»* 
li. Pottini, L. Dismuti. 

54 3[4 54 3i4 

Bortolammeo Moschin, ger. responsal ile 
aaj...,,,-..L": 

RINGRAZIAMENTO 
Il sottoscritto, col più vivo dell'ani

ma ringrazia tutti e ciascheduno degli 
abitanti di Abano che presero parte 
al funebre corteggio della defunta sua 
Moglie: 

l l iumttu nSon*o.sint fiìpfizaso 
assicurandoli, che di questo atto di par
ticolare benevolenza, sarà da Lui e dai 
suoi Figli serbata indelebile e preziosa 
rimembranza. 

VLUIGI ElUZZO 
, Sindaco di Abano, 

CUBA RADICALE ASTIVHBRi 
PRESSO LA 

F A R M A C I A GAIAI2ANI 
in Milano Via Meravigli numero 24 

* 

Polveri Antigonorroiche, tolgono r i e -
flammazione ed il bruciore ad ogni ge
nere di blonnorroa. — Prezzò L. 1,60 

Pillole Antigonorroiche adottate* sili* 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per 
combattere la gonorrea tanto receni* 
ohe oronloa. — Prezzo L. 2. 

Infezione Antigonorroica vegetale gutt» 
rlsoe radio lmente in pochi giorni og&3 
genere di blenorrea, senza lasciare una 
cattiva oonsegusnza. -— Prezzo h. 2. 

Per comodo e garanzia degli anima-
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà un DISTINTO MEDICO, che visiterà gra
tuitamente anche per malattie veneree. 

Teatro Garibaldi — La Compagnia 
Dondini rappresenta: Giuseppe Giusti, dt 
Oscar Pio. - Ore 8 l i * . 

- \ 
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aj n.161 t-283 
& iti atta M u n i c . d i B o v o l c u t a 

•'•^\ • Avviso* ni i o y > 
Sancito dalla R. P i t t u r i * 1 J bolla lw"] 

« H ; n. 943- 1P07, lì and. meaó, le ap 

f ovazioni impartite » dall'inoliia Do porr 
ÈidnBrProv. allo deliberazioni ,1 lioHonv 
o 1872 e 31 gennaio p. pò di questo 

.comunale cordiglio intorno ad una nuova 
esternazione dei servizio Medìoo-Chìrur-

"§ieo gratuito nel comune, corrispondente 
(Illa meta del torcitoi io situato alia ai-
«iBtia i dei Bacchlglwne,!! deveBi, perciò 
procedere &lja>, nomila àai jtitolai^,.,}, v 

A tale efletto da oggi .a tutto maggio 
y , v. viottà'!aper'idln ielativu.ì concorso 
#, gli aspiranti, dovranno, entro il ter-
mh suddetto produrr1 è* all'officio fflh-

, pioipalb, l e lord Istanze corredate dei 
foglienti dóoumeriti: ' , ;.} 

1. Fede di nascita. «< -*' 
2. certificato di sana oostituzione fl-

fioa. ," ( ! : " g '•' . 
3. Diploma di abilitazione al liboro e» 

feroizio di Motficinae Chirurgia. 
4. Attestato di pràtica almeno bien

nale di lodevole esfeTciàio in un pubblico 
ospitale, 'Ovvero, iti qtìMehei i cciriiiney.e 
Qualunque.aitEo-documento che;,c#e d is 
farò uule;ad appoggiare ,la(awmina, ; 

Ii'cnorario che vi è annesso e di Hai. 
\U'© 1200 compreso l'indennizzo pel mezzo 
ài trasporto « la popolazione del riparto 

" | u L'abitanti 1578 ddi qua.li 700 è eoa 
di. itto a gratuita assistenza. 

La nomina spetta al Conigl io e l'è 
1 tto dovrà entrare in servizio dopo ohe 
a deliberazione del Consiglio stesso 

avrà ottenuta la superiore approvazione. 
Li 7 aprile 18i3. 

11 Sindaco 
A v v . PIGNOLO 

> 
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Gli Assessori 

fotte dott. Pietro 
odore Domenico 

Cawllini Ferdinando 
Cattin Antonio 

li Segretario 
Zorzì Francesco 

r 
*l L * 

, JL CANCELLIERE 
d e l l » **• P r e t u r a d i E r t e 

rewdy noto 
ebe la eredità di Calisto Brogiato di 
Giov. Battista morto in Lezzo nel kO di
cembre 1870 vanne accettata benetìoia-
riamente aaiii minori suoi tìgli Guglielmo 
e Virginia a meizo deila loro madre e 
tutxloo Regina -'Barbiere- di Giacinto, co
sale consta da verbale odierno assunto in 
attesta cancelleria eseguitane già la tra
scrizione ipotecaria a tenore dell'art. 9b3 
codice civile. 

Bste 2 aprile 1873. 
1-205 CAHLO MENIM oanoell. 

ìì$FReggimento Fanteria 
Essendo vacante nel suddetto reggi

mento il posto di Vivandiere, chi desi
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor
po i documenti prescritti dal § 784 del 
regolamento sul reclutamento. 

li Direttóre dei Conti 
4-275 I. CASETTI 

DI ZOLFI 
mimmi mi»" 

La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 
avverte i signori possidenti che anche 
in quest'anno trovasi provveduta di scelto 
qualità di Zolfo di I t l i n S n l e Ste l l i la 
sia in pani che magnato alla più per
fetta finezza ed a prezzi convenientissi-
mì. 6'2bl 

POIME ritiriti! PE& 1 « I l 
del dott. I G. POPP i.r. dent. di Corte 

• Queafca polvere \ ulisce i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione dei-
la carie ai denti, ma LO pronuove 
sempre più la bianchezza e la bellezza 
dello smalto. 

Ai'«sua A M a t e r i n a p e r lafoocci* 
del dott. I. G. POPI» i. r. dentista di Corte 

rimedio sicuro por conservar sani i 
dc-nti e le gengive, nonché per gua
rire qualunque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
calnarnente raccomandata. 

Depositi in Padova ade • farmacie 
Cornetto, Roberti, DailA"Rogare, Fo4-
r-ai-a OftBtajktri, G/jnq4$ .M*-*w}ietfti,.Trfl- I 
viso, Bindoni, M n j i , ÉZWMfttta Vi-|ì 

• " ' ,n "' ' mpi-
gen-

iiiS 

>l \ POIBAT 
Nuovo ritrovato chimioo privilegiato e premiato dei «Ignori Piliol e Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. v. •!' ••- ' ' ' ' : h 
jQuesta pomata che si adopera come una pomata qualunque, ristabilisce in 

pooo tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barba, Senza tinger la pelle, 
e fu rioonosoìàta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
caaudL — Prezzo del vaso L. 6. '• u \ ,.,>, jr \hj • rjl 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e 0 . , via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà^ il vaao, dietro domanda ooU* importo, a tmezze della / v ro»Ìa 
porto a caricò dei commtttenti. •— Deposito in Padova presso-Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni battista pertoldi, Roberti, e nelle principali far-> 
mede. •-•! .-; finn i . . " . * , • „ : • . . ; ' . ,. ; - 8 - 7 ^ -

* * 

è i **ÌÌ*J fl •.. : M n o fri 
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>m s l s t e w a - « d a t t o t a d a l ÌKÌIÌ 
{VmU Jkmhé SCUnik di Ità^èMé^&tt&Mfl di Wutkhurg ib Ar,otl> Ì8G3 
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• 

« H Ausi le e v i t a r e l i ramtatl v e t a a e e l , fi A»fe«>rteaaitl d i s « c v 
irti « M e n d e etiblfiffatl dS p a ^ « > i l e a r e e b e n e » ai ee^eaeeeiafeéa^esNÉi 
I l e r e p r e d e t t i e e l l a | i f j k | i i « a A » A » I C A l » a B a r r y . Wea aeae#1erra 
« « « t e l e n é ' 'téivelette mmxia l a n a s t r a firnaa s o p r a 11 a l c t U e s « Wte&mt 
dei B a r r y e C®ra«f». £,e»d*w> » : -
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SENZA MEDICINE S SENZA 8 
tmedimnge la detta*»* / è i f l c t a $&4ea*iem, 9a 

' f 

/ f < 

^ > 

rui DU BARRY DI LONDRA 
U T V I S O IMfOBtTAIVVB Da oggi in poi um « e i e a l a n t e di eettara ma leaMBl 

per U RevmUnta. Mcdiant« nn procesio bravoUata (Urne ptrr«i«2i a lerNtee h 
Le scatole di cotesta Revalmtm tona muaito di iitrusioni stampate i» raes», assira 

Ueeott la Rivalente cruda hanno, come è note, isirasioni stanstpaia in neve. » '••)-';''' 
La torrefa zioae della Revmhnt* ne migliora considerabilmentc il Mpsra, d la 3 vantala & 

riaperaiare tempo e fatica per «maceria. 
• Guah'ffce n «licalraente le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, nevralgie, atMMwan 
emorroidi, già ndole, ventosità, palpitasione, diarrea» g«nfiexsa, capogiro, ronaio «K < eroeetó, 
pituita, emicrania, nausee « vomiti dopo pasto ed in tèmpo di gravidaux», deleri, 
granchi, spasimi ed inflaramaziono di stomaco e degli altri visceri ;" ogni diésrdino dal i^A#, 
servi, membrana;aUeete e |bile, insonnia, tome, oppraaaiane, urna, catarro» lweneUto§tfn^e 
«arnione), pneumonia crusieoe, doperimento, diabete, anemia, retsaatisme, catto, fobbra, latita. 
viaie e povertà del siague, idropisia, sterilita, fluèse bianco, i paUidi ealori, àaaamn fi ma-
itrui, di freschewa e di energia. Esse è pura il migliore aorrobonata poi fctteiolK ddaali e far 
lo persane d'ogni, età, fermando buoni muscoli a aodexaa di earai ai ptà etaremati di Sem. 
Economizza SO volta il suo praaao in mitri rimedi o nutrme mOocVa «hi Ut oatw. jkmxh ém§m 

'•:> bl ) ri6T0D'liJ bfab monomi*, :'!.«>.,.:. - -.:•'• Y™ \ 
a s t r a t t e di 9&9QO@ g w a r i s i ® » ! • -<>' . . TI' 

Cwm N* 7$t9U 
[N i»»l »> Bra, SS febbraio 1W1 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li eifmorì medici noe volevoat pn 
visitarla, non sapendo essi pul nulla ordinarle. Mi vanno la felice idea di sperimentare a* 
mai ahoastanzà'lodata Revalent» Ambio*, % ne attenne mi felice risultate, siia madre trata 
ara quasi ristabilita. thoasAsanao Cuea 

Curati0 65,184. PrmteHo (àrcond. di Mandati), U ottobia {99$. 
.1 . ; La posse assicurare che da dna anni osando questa meravigliosa Haalaura, ma santa n£t 

alcun incomodo dalla vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni* : r 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non ebiede pia occhiali, il mio stomaca « 
sto come a 50 anni. la mi sento insomma ringiovanita, predico, confesse, visito ammalati, 
viaggi a piedi anche lunghi, o sentomi chiara la mento e fresca la memoria. t i , 

<e» . » . P . C I T M U , laureate in teologia, armerete di Premetto. 
Parigi, 17 aprile 1 8 8 2 . 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno. etate di deperimento che dorava 
ta ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere e scriverò; io soffiriva di battiti nervosi por 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitaiiene norvoea iaiof)'; 
portabile, mi faceva errare per ore intere sansa vermi riposo, era setta il peso d'una s i e m M 
tnistczia. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, amai disperando volli far prova dalla 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mie abituale nutrimento. 11 vero noma di Mo~ 
mlmta le si conviene, poiché, grasie a Dio, essa mi ha Catto rivivere e riprenderò la mia p«-
sisione sociale. Marchesa Da Baia** . 

CMre » • 7 1 , 1 6 0 . f Trapani (Sicilia, 18 aprila 1 8 6 8 . 
Da yent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissime attacco nervoso) a biliosa; da otte 

inni pei da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tante che non poteva Ciro mi 
passe né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto, giovare; óra facendo use della vostra RevmUntù 
Àrabicn D a BanVy, in sette giorni sparì la sua gonfiessa, dormo tatto h notti intiero, e ty « e 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATÌBÌSIO l a B A U B O O 

<' _ ' ^haeeo Sièiliak'% a a m 1871., 
Da pio di quattro anni a i trovava afflitto do diuturno indigestione e debelexsa di ventricoli 

fcde, da farmi disperar» del riacquisto della mia salute. rtf> •.. 
1 Tutte lo euro prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che » 
ytenmggiomento guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando porultimo esperimenti, 
svendo adoperato la Revalentm Arabica Du Barry o C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta gieroi 
la perduta salute, o trovomi ora in istata florido e sano. Sia lode agli inventori delta oublim' 
Rgvftknta Arabie*, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. Vinca»» JBwrmir 

wHIiqpv"| .finn-xr-'^»1 f>Wf!0*»/1866, ecc.,«rth), 
> tìl i M»ì ft 'fife 9?.. » A l 4 l # A t ¥ I Via, Meravigli, Farmaci, 24,, Milano, j 

f' fin vi 4 malattia così -'frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Blennorragie, Lea* 
W^,W*'-!&f*A*'*m$ ^ stessa famiglia; « non ri è, malattia cui si siano preposti tanti « 
svariati rimedu come a *queete. OgnT é* pagina"di giornale «li (,ual»ia« Provincia italiana, francese. 
ragleae, todescayo panine turca, è piana Wfìli di téli specifici «tutti sècondoessi infallibili j ma 
nessuno noè pmenUro attestati ;eoi suggello della pratica come per. (queste? Pillole, che VìPnncra 
*$*%$*<$*"."**. H ^ 0 "«*«"> «»«• Ciniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, . 
di eu* 0» parlarci 1 gitfmali qui sopra citati. •' •• • T * 
*2,:.-; Kd infaMi, unendo 'esse «Ha virtùt̂ pocifieo! anche «Ola «siohe rivulsiva., cìòé,;- combattendoli' 

dio Goueirreoeo si preoenta pur «ve», coskeho w può dividere il eorso della malattia tri 5 slwHì, 
ciocrUimasWèatoridpiéla e il pia doloroso, gonorroico; m:kndo l'irifiàmmazio.iO locale è diminuiiì 
0 !b. hltmmrt*\*vmmM; e doereseenta. Avvi parò «in altro, stadia che -è Quello Cronico,- ma se-
%&l^FS*?*J*i "P*1"» ° F ta Miauna cura, o per l'insufficienza dei riraedii, o per una 
causa ' laasetrté alPWdivWuo affetto, invece di decrescer* ni mantiene senza dolore od .nfiamm îone, 
e dà tfneSfc goccia di p*s,- psr cui venne chiamato anche Geccctta militare. Catarro uretrale oro-
nico, periodo crenico, Bleunorroa. » .- ,,-. ' l ìfi,,, ... . , • .,„ -, . 
- ^ / f B l . . o 1 e M , a : L i e i c n ^ i fiori bianchi, catarro, metrue ed ingorgo del collo,'"granulaxUe 
dèi eoHe ; tutte makuie fu oui quéste pillole sono ' d'una efficacia sorprendente, unondov i I V usa 
dell'acqua sedativa .GaHoaai, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injeaioni sì nell'uno che 
MIT altro seuoo, oeme daBiatruciono. 

Vi sonò per* altri 'g«seri di tóàlattie che'Vengono curate con risultati pronti e soddisfacebii 
m* queste PilWe e ione: i ristringùnenti uretrali, difficoltà àelPorinaro scusa l'nso delle, cande-
ktto o mamgio, iaforghi emerroidaris d^rla-vescica, ai nella donna che nell'uomo, senza doverci. 
correre allo saagunugio': eeaae puro nella Bonella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
va a ctasara e seemparirv. O'ititlti 

ili ^ W e l B B f f l v - Itola Gonorrea acuta ossia recente, prèw lérne duo assieme alla mu
tino e due alla sera, i «iratentandane duo al meuo giorno, dopo 3 giorni e penandole sjno a nove 
al giorno: somaro nwzVera prima del pasto. . 

fleuo Gonèma crenie», nei rtringimonti uretrali, difficoltà nell'orinale, ingorghi emorroidali! 
dell* vescica, contro la Leuourroa delio dosao, prewterue duo al mattino e due alla sera, e eie 
anche qualcheigàarao dopo cesseti «u««ti mali. \ . f: i / t 

' La cura 'doflo^suo^oaaotè Paiole t -' • ' - - • •« - 1 »1 

i 
£10 S iv f sppo e Sa P a s t a di succo 

di Pino marittimo, di Legasse farmacista 
a Bordtaux, éGno' meaioamenti eroici 
contro i reuma, oattarri,- bronchite, ir
ritazioni di petto, L'asma e le •affezioni 
naturali della vesoiòa. 

Deposito generale per l 'Ital ia pres
so 1' Agenzia A. Manzoni, p. Comp. 
v ia Sala, 10 Milano. 

r, Vendita in PADOVA presso il si
gnor Luigi Cornelio. 4-12: 

p i P r e z a t : 1 * sealola di latta»del poso di 1.4 di chil. fr. 2:50; i t2 ehil fr. 4:B0; 1 ebilog 
fr. 8; 2 chilogr. e IfS fr. Ìftffc-Qjrjhil. fr. SS; ^« ehflogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone,che non hanno il comodo di,cuocerla abbiamo eonfezioaata i 

Dotti Bucotti n sciolgono facilmente m nocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, »)» 
iaruppandali nell'acqua, caSS, the, vino, .brodo, cioccolaUe, ece. 

Itiufroseano la bocca e lo' «ternato liberando dallo nausee e vomiti in tempo di gravidanza «• 
viaggiando per mare; tolgono ogni'irrita1 rione, febbri cita o eattivo guato al palate levandosi i! 
mattino; oppure dopo l'use di ratanae compromettenti, come agli, cipolle, eco., e bevande al-
•eoliche, o dopo l'use del tabacco da fumo. a. QlìiqA <t$ 

Agevolano il aosmo, Io funiioni digestivo e l'appetito; nutriscono nel tempo stesse più ohe ls 
«anse; fanno buon «angue e sedesza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n B e a t e l e a l i U n a v a i n g l e s e W 4:aw 
e o M i l • • • . » » f " " 

: , _ r «La Kevcileufia al &2®©©oIait© . ; ; 
Da l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema maseo» 

laro: alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. ..:•"' 
• Poggio (Umbria) , 2 9 maggio 1 8 u t . 

Dopo 2 9 anni di ostinato ronrio di orecchie o dì eronico reumatismo da farmi stare in letta 
tolte P inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Amatorie 
al Cioccolatti. FRAHCSSCO BJUCOS;, sindaca. 

Cura *9-79JM : Cadice (Spagna), 5 giugno 1 S « 8 . 
5«5Hore — Ho il gran piacere di poter dirvi ohe mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eontinue, è perfettamente guarita eelle ve~ 
«tra incomparabile Revaknt* al 0$mal§Ut, ' ( ! /-il•'• 'Vataia-;MoViiiO. 

Cura ss*'68,718 Parigi, i l aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pjù ne digerire no. dormire, ed 

era oppressa da :nsonnia, da dobelczza e da irritarione nervosa. Ora essa sta benissimo graiie 
alla Rcvalcnta al Ciocuoìatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, bnona digestione; 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodewa di carni ed un'allegrezza di spirito, a pui da lungo 
tempo non era più avvesza. , IJ. ni MONTIOBIS, 

P r e s s i : In PolveretScatole di latta per 42 tazze f. 2:80;'per 24 fr. 4:{jG; per 4>B fr. 8; 
«per 120 fr. 17:5*0. In tavolette', per 12 tazze fr..&80; per U fr. ìcMy. per [48 fr. 8. , 
Spedizione.in provincia cóntro vaglia postale p biglietti della .Ppnca. Nazionale 

il Deposito PrÙici — " ""—~ '-*— ™ * ™ m j m ™ B t 

SB1 v e n d i ioic*l 
U J - a t i a \Z\Jl J b X U W U V A , ? < ) 1 *-»»s? *\+*m*i+m*f « n « • • * • • * — - « • w* 

F011DEN0NE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUÀRO. A. j^aljpieri, farm- -r-,ROVIGO 

, . - , t - a . - - n # a • 8 *6 6 particolari riguardi nel genere di'vita e nel si-
stema diototieei alPiamoH di opnik A o vengeaa reclamati dalla malattia istessa,- cioè: astenrinn» 
d* ^ i f l 0 ' ? ' d i ^ ^ " « W « J » ' i ' N ingenero, ed uso moderato del vino e dei cibi moito, 
arem ati setti. 

fSriS, Guardarti daHa eaatiaue ImitàsiMml. ' 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di pin 

! ^ S o S r V v a g l l a postale di «L. » ; « • o iu francobolli si spediscono franche a domicilio 'le Pi). 
Iole antigonerroiebo. -**flltf:#t - & • ! per ia< Praacw ; J * . » . 9% per P IngbUterra l i . » . <i& pel 
Belgio; Ms. S . « 0 p o r g l i ntati Uaiti d'Amaariea. ^ ^ 

< U«asi (ruesto liquido durante io g a a n e o , ai far bagni locali di 1 0 minuti due volte al giara* 
eome mere per infiammaaiono del canale, puro duo volto al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'aeqoa fredda e tiepida. ;" ' •'•''(•' ' "> l'i -: UH >'.'• 
9 • P o r l a donne, in'mjesiono sempre aHongat» eome sopra, tre volto aS giorno, spingendo eoa 
fona 'l'equa onde possa inaffiaro lo parti più profonde. 

K miràbile la sua azione nella contusioni od infiammazioni locali esterno, inzuppando dei pan-
aollini, e applicandoli por due giorni sulle parti dolenti od infiammate. V 

f É assolutamtnte vuotato e di pericolo l'uso intorno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie degli occhi. ( ~TT.. «TB j W ! ? »r>» rr lf 

L'acqu^ sedativa vale U n a l i r a e c e n t . fO;alla Bottiglin, da òllungàrsi'in dn litro d'ac
quaie mediante «nvagHa. postale d i ' I J Ì I S I S * si ; spedisce franca . di porto in f,istta jltalia -? t;j 
t • L c t i e r e di r i s a g r a a l a i n e n t o , a t t e s t a t i SSedlel e raolatrate no avressimò/ 

dn slampare Uri venirne; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e" ponno essere 
compresi anche dal profano alla scienza. • ' K - ? (,•' . , v ; i i •')• ••'','•' 

1 * 1 * 

I . SéutìO» Ù6\ilx*rmsmi®tGiHl®. — Lettor* del profeuor A. "^^ilfcfi di Stut$wa 

Ho o t t o , h YoalÀ l4fl*te w i i g o i M m R b e M Ì primo «tedio di qà^tk ro-!.Urn? » l v ristorai 
®w\ 4«tla abortir*, uneod-vì reoeatknte vmtn acqtt» fcedaiiv*, ed in tutti i tisi ne ebbi nn pronte 
t wrfHre^deate riMlteto; mene im une ftodeaìe , ci.» ere affetto da Gonorrea recente innestata ae» 
wn «oa Cnmiea» e per cui dovetti coaUouare la cura per 18 giorni pia che ne&H altri casi, eco. 

M a S t a d i o — Dopo aver curato eoa bagni, purgativi e decotti il mio male, mi gianrar* 
b veetre Fittele, M» • ' - - l i ; , i ij.-V?|« / > J : . ! -

yjDfiaamaiî iee era eesnta dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima 
. appena preee 6 della rostro Pillole «iella 2.giornata andò diminuendo, cosicché om che *4 

eoìvo è totalmente cessata. Non posao eho .porgervi i' miei più sentiti ringraiiamenti e Drogarvi 
di «pedirraene due dowine di eeetole per l*t»o di querto Conumc. 

Dott Fr ian«e»«o tlanafo., Mtdico <xmdott9 * Ba$$tm&. 
' - , OrtVcm., ti Sfoggio 1869. •• r 

jg Cvoceletta Cff*oule^o — Sopra 2-5 individui affetti da Goccia nnlitare. 12 li ho ewté 
celle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e eolle injezioni di Bismuto; i 12 curati etì 
Vèfctro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi* completamente guanti; degli altri, 3 M$. 
«Mie guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifro rat» 
sposto. Mi duole che difficile, è H-trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ai 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc, " DotL &«X|tmrgfll f f 

1 "'•• » ll'"'; ! Stòdico divisionale ad Orlmixi. 
I Pregiatissimo signor ÌDott. 0 , G^lleani | in ( 

Strfiafflsaieiafl a r e t r a l t e — Nella mia-1 non tenera età di'B4;anm ó sofl 
stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a FiroMe, fi 
Milano da Crommcltnk, ed in Ultimo mi spinsi sino a Parigi dove consultai Nelaton. e Ricprd * 
me ne tornai qual era partito, sempre fpfltttfnte e coi sudori della morto ogni volta che dovevs 
mingere, ed avendo consunìato non so quante dozzine di minùgie òi Candelette. Lê si sul Pùngòh 
di !«fco*t. l'annuncio delle vestw Pillole e mi portai subito (jalfe F-rfnacia li. Scarpini a provve 
dermene. Ohi se le avessi{conosciute prima, quanti tormenti e quaute spwe avrei {risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori è tutte le volte che ne W 
voglia: sono rinato a nuova Vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e* venendo" a Po
poli la mia casa vi è aperta come ad nn salvatore. Tutto vostro: A f t e l G r e * . 

, Pregiatissimo aie. Galleani, 
! -: OI;I. Iworhùi 2 7 Settembre 1 8 6 9 . 

V - I o r B B t o B a o b l .— Il farmacista sig. D. Blalatost^ di qui, ,rai dis^e lo scorso ansio che 
fra le specialità che escono dalla, sua Farmacia hanvi le JPillolc antigonorroieh^j.^hf Ella dice,tf4i 
contro i Fiori bianchi; volli provarlo su me stessa che da molti anni ero seccata'da quest'ine** 
mòdo e ne ottenni nn effetto mirabile , estesi l e mie esperienze su le mie alienti, e - t ù t t i ^ 1 ^ 
lodarono irnmenwmeiite; ; aggiungendo che tina signor* giJ» giud^aU; affetta da dnroaW'Srirrose * 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, cb^'usQ dell'Acqua aedatiyajeheai t 
due mesi essa l i dice guarita. Perciò, e pel grande constiamo che io bosso Taire delie sue specie 
lità desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solilo dare r-

soffrente pw 

i 

* f 
J !•• farmacisti.., ,, ; 

In attesa » un riscontro le unisco u mio ìnciirizso e sono sua devotissima serva 
; n ; » &* © © ' » . « , levatrice approvata. j 

i P S . Sono soddisfatifisima della sua polvere di fioro di Riso, eccellente; pei bambini, inv*«« 
•Iella Cipria dei Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fa detto* e ebe dev? 
riescile perniciosf, sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di RisóV rènde molto morbida 
la pelle, distrugge le riflipole prodotte dalle crine, ed è poi conveniente anche per il prèzzo; cĉ  
ucc{iè( conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidistiro * 
Sa che.noi donne ce ne intendiamo di queste cose» 

RISSai Per colere che non, sono dell'arte, hayvi qnita una chiara istruzione e dal mczzogiw ••>* 
«He 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non òh« p«r eorrispondenaa con &$&& 
affrancata,: ti • 5 .. ,i!; 

à . Diego; G. Caffaguoli. — S. VITO Ah TA'CLIAMISKTO. Pietro Quarura, farmacista. — :TOLi 
MEZZO; Già». Chiussi f ar» . — TREVISO. Zanetti. '— UDINE. A. Filipuzzi; Comméssati. -
VENEZIA. Pouci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. -
VERONA. FFanceseo Pasoli; Adriano Frànsi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gia lo; Vale* 
r«- VITTORIO'CENEDA. L. Marchetti, l ana . - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — F E l 
T R É . Nicolo Dal l 'Rrai . — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F . Dalla Chiara f a r » Beale. -
ODERZO. L. Cinetti; L. Dismutti. V ^\ H 

eia 
• 

^ - • - & • , 

e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare,. — m~ 
v^go, Castagno e Diego. -— Legnagp, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zanini. — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
lucci. — Badia, alia farmacia Bisaglia. — In Este, Evangelista 

Padova, 1873, prem: t:p.'Sacchetto Negri, 0 nelle principali farmacie del Veneto, jj aiSaSBtóbfc-'SKii^-: » J 
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